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Il duello sugli aiuti di Bruxelles

Conte apre alla bicamerale
ma avverte la maggioranza:
«Il piano? Decide il governo»
>Palazzo Chigi: ben venga la commissione, Gualtieri vuole il Mes, però nega sofferenze
più efficace il confronto con il Parlamento di cassa. L'ira dei 5Stelle e il muro del premier

IL RETROSCENA

ROMA Giuseppe Conte tira dritto.
Sarà il governo  non il Parlamento
a decidere priorità e cronopro-
grammi per attingere ai 209 miliar-
di del Recovery Fund. «Le Came-
re», dice chi ha parlato con il pre-
mier nelle ultimeore, «hanno tutto
il diritto di istituire commissioni
speciali e perfino bicamerali. ma
siccome i tempi sono stretti, il Par-
lamento avrà un ruolo di indirizzo
e controllo. Non certo di gestione
diretta delle risorse europee». E ag-
giungono a palazzo Chigi: «E' stato
individuato il metodo di lavoro e si
va avanti. Sarà il Comitato intermi-
nisteriale per gli affari europei are-
digere il Recovery plan e a interlo-
quire con la Commissione Ue. Ma
ben venga il dialogo con il Parla-
mento, Conte l'ha sollecitato anche
tre giorni fa: se la commissione bi-
camerale dovesse concretizzarsi,
agevolerà e renderà più efficace il
confronto una volta che il governo.
che ha la responsabilità di elabora-
re i progetti, avrà redatto il Piano
nazionale».
Una posizione che urta con lavo-

lontà del presidente della Camera
Roberto Fico, di parte del Pd e di
Forza Italia di voler decidere gli in-
terventi da finanziare con i 209 mi-
liardi in arrivo dal prossimo anno
da Bruxelles. E che è fondata sul
patto stretto mercoledì sera tra
Conte e i capidelegazione della

LA CABINA DI REGIA
SARA IL COMITATO
INTERMINISTERIALE
PER GLI AFFARI
EUROPEI: GUIDA IL
CAPO DELL'ESECUTIVO

maggioranza Dario Franceschini.
Alfonso Bonafede, Roberto Speran-
za eTeresa Bellanova,con il qualeè
stato appunto deciso che sarà il Co-
mitato interministeriale per gli Af-
fari europei (Ciae) a gestire la va-
langa di curo, tra prestiti e sussidi a
fondo perduto.

Il Ciae, dettaglio da non trascura-
re, è presieduto dal premier che
quindi avrà il pieno controllo delle
operazioni: sarà lui a tenere il timo-
ne del Recovery plan. Ed è una
struttura già operativa presso la
presidenza del Consiglio, creata da
Mario Monti nel 2012, dunque non
serve alcun decreto. Ed è di fatto,
come dice un esponente del gover-
no «una sorta di Consiglio dei mini-
stri allargato», visto che di diritto
ne fanno parte il responsabile degli
Esteri Luigi Di Maio, quello
dell'Economia Roberto Gualtieri e
degli Affari europei Enzo Arrendo-
la che ha funzioni dicoordinamen-
to. E che il Ciae è aperto, oltre ai
rappresentanti di Regioni e Comu-

ni, ai «ministri che hanno compe-
tenza nelle materie oggetto dei
provvedimenti», come recita la leg-
ge istitutiva. Dunque alle riunioni
della cabina di regia guidata da
Conte potrà partecipare l'intero go-
verno, in considerazione del fatto
che gli interventi che verranno in-
seriti nel Recovery plan - da presen-
tare entro il 15 ottobre - toccheran-
no tutti i settori dell'esecutivo. La
pane operativa sarà poi segu ita dal
Comitato tecnico di valutazione
(Ctv), con sede sempre a palazzo
Chigi.

VOGLIA DI BICAMERALE
Una decisione che innesca la rea-
zione di Forza Italia. «Basta con le
task force, deve essere protagoni-
sta il Parlamento». attacca Maria-
stella Gel.mini, capogruppo forzi-
sta alla Camera, «il governo non
può decidere come utilizzare 209
miliardi senza confrontarsi con le
opposizioni». Più cauto il Pd che
con Emanuele Fiano riconosce che

La cabina di regia
La gestione dei fondi europei potrebbe essere guidata dar Ciae

PRESIDENTE
Primo ministro
Giuseppe Conte

l

Ministro
dell'Economia
R. Gualtieri

L_ •

Presidente
Anci (Comuni)
Antonio Decaro

COMITATO
INTERMINISTERIALE

AFFARI ESTERI

e•
Presidente

Upi (Province)
Michele de Pascale

deve essere «il governo a preparare
il piano, ma un ruolo di indirizzo
del Parlamentoè indispensabile». I
due partiti hanno già presentato
mozioni per istituire la Bicamera-
le.
A surriscaldare il clima non so-

no solo gli appetiti sulla torta dei
fondi Ue. C'è. come al solito ormai
da mesi, anche il nodo del Meccani-
smo europeo di stabilità (Mes), il fa-
moso Fondo salva Stati. Gualtieri,
secondo il So1e29, l'altra sera avreb-
be parlato di «tensioni di cassa se
non si ricorrerà al Mes». Frase
smentita dal Tesoro, ma solo nella
parte relativa ai presunti problemi
di liquidità. E questo perché è noto
a tutti che il ministro dell'Econo-
mia, al pari del segretario del Pd Ni-
cola Zingaretti, di Matteo Renzi e
del responsabile della Salute e lea-
der di Leu, Roberto Speranza, è fa-
vorevole al Fondo salva Stati.

Per due ragioni. La prima: i soldi
del Recovery Fund arriveranno so-
lo a metà del prossimo anno, men-
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tre quelli del Mes sono già disponi-
bili. E dopo ben tre scostamenti di
bilancio, per un totale di 100 miliar-
di con cui fronteggiare l'emergen-
za innescata dall'epidemia, avere
nuove risorse sarebbe un toccasa-
na. La seconda ragione: le condizio-
nalità dei prestiti e dei sussidi euro-
pei da 209 miliardi inseriti nel Re-
covery Fund sono decisamente
molto più stringenti di quelle del
Mes: i 36 miliardi di questo Fondo
vanno destinati alle «spese sanita-
rie dirette e indirette».

Però i 5Stelle continuano a fare
muro, temendo di spaccarsi in Se-
nato (la guerra al Mes è un'antica
battaglia grillina) e di veder accor-
rere in soccorso del governo Forza
Italia. Ed ecco lo stop del capo poli-
tico M5S Vito Crimi: «Ci sono i 209
miliardi del Recovery, il Mes non
serve». Una posizione molto simile
a quella di Conte che non vuole cor-
rere il rischio di innescare l'implo-
sione dei 5Stelle, come dimostrano
le parole del suo braccio destro, il
sottosegretario alla Programma-
zione economica Mario Turco:
«Abbiamo risorse già stanziate sul-
la Sanità, e abbiamo necessità di
spenderle. Un ulteriore indebita-
mento è superfluo, tanto più che il
nostro sistema sanitario è pronto a
fronteggiare un ritorno del virus».
Per il premier «indebitarsi di più» è
perfino «sbagliato».

Alberto Gentili
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